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Oggi le votazioni 

Galloni designato 
per la presidenza del 
gruppo democristiano 

Compromesso fra le correnti - Gerardo Bianco mantiene la can­
didatura - Donat Cattin dovrebbe andare alla vice-segreteria 

ROMA — Acque mos^e nella 
Democrazia cristiana: men­
tre a Fiuggi il senatore I«\in-
fani partiva all'attacco della 
« linea Moro >. a Roma si a-
priva una difficile partita per 
l'elezione — in programma 
oggi — del nuovo capo-grup­
po dei deputati democristiani. 

Il candidato della segrete­
ria della DC (che si è prò 
nunciata ieri sera) r Giovan­
ni Galloni, uno dei leader* 
della corrente della sinistra 
di Rase, che da tre anni ri­
copre la carica di vice-segre­
tario del partito. Contro la 
candidatura ufficiale di Piaz­
za del Gesù. a quanto sem­
brava certo ieri sera, si schie­
rerà quella dell'ori. Gerardo 
Bianco, esponente basista co­
me Galloni e attualmente vi­
ce presidente del gruppo. 

Come si è giunti alla desi­
gnazione di Galloni? Attra­
verso un faticoso accordo. 
raggiunto dopo una trattativa 
che i stata condotta da Zac-
cagnini e da Piccoli. Una trat­
tativa che è entrata nel suo 
punto caldo nella tarda sera­
ta, quando il segretario o '1 
presidente della DC hanno 
consultato tutti i possibili can­
didati. e quindi Donat Cattin 
r De Mita, oltre a Cossiga e. 
per ultimo. Gerardo Bianco. 
Prima di questa stretta fina­
le, j candidati ufficiali erano 
due: Donat Cattin. che aveva 
l'appoggio della sua corren­
te. « Forze nuove », e De Mi­

ta. il cui nome era stato fatto 
dalla corrente di Base (la qua­
le si era dichiarata però di­
sposta a far convergere even­
tualmente i suoi voti su Ar­
naldo Forlani. se questi fos­
se stato indicato quale «can­
didato di partito», e non «di 
parte *). 

La designa/ione di Galloni. 
a quanto si è saputo, si è re­
sa possibile anche perdio è 
stata data una contropartita 
a Donat Cattili: l'attuale mi­
nistro dell'Industria sarebbe 
candidato a succedere a Gal­
loni alla vice-segreteria (non 
.si sa secondo quali tempi e 
modalità). 

Delineatori l'accordo, i can­
didati di cui si era parlato — 
ufficialmente o ufficiosamente 
— sono stati convocati e av­
vertiti da /accaglimi e da Pic­
coli, Anche l'ori. Bianco era 
stato pregato di * compren­
dere » le ragioni del compro­
messo. Ma questi, appena usci­
to dal colloquio con i dirigenti 
del partito, ha dichiarato di 
non poter non accogliere 
l'« appello » di molti colleglli 
deputati. In sostanza, non si 
è rassegnato, e ha deciso di 
tentare la prova del voto. 

Per quanto la contrapposi­
zione Galloni-Bianco si sia de­
lineata all'ultima ora. è evi­
dente che gli schieramenti che 
si creeranno sui due nomi 
avranno anche un significato 
politico. Non pochi avversari 

della segreteria democristia­
na vorranno, forse, cogliere 
l'occasione per ostacolare l'ac­
cordo di vertice che e stato 
raggiunto in favore di Gal­
loni. 

Galloni, frattanto, avrebbe 
rilasciato a Prinorarna delle 
dichiarazioni — poi parzial­
mente smentite — con le qua­
li vengono formulate ipotesi 
e avanzati giudizi del tutto 
assurdi sul PCI e sul fatto 
che il PCI sarebbe il « terreno 
di coltura in cui sta aermo-
oliando il seme dello sclopli-
mento anticipato delle Ca­
mere » (il vice segretario de 
ha detto di avere, in questo 
senso, una « sensazione ». ma 
non ha sposo una sola parola 
sulle nostalgie nei confronti 
della linea della rottura che 
si fanno strada nella DC). 

Sul convegno fanfaniano han­
no espresso giudizi sostanzial­
mente favorevoli i liberali e 
Democrazia nazionale. Il so­
cialista on. Labriola ha dichia­
rato invece che a Fiuggi sono 
emerse « tendenze pericolose 
e illusorie ». « E* mi grave 
errore politico — ha detto 
l'esponente demartiniano — 
scambiare t'iriiziafira sociofi-
sta per un dibattito tra PSl 
e PCI come una manovra di 
copertura per strategìe, arre­
trate ». « sradicare i socialisti 
dal loro terreno naturate è 

.stata solo una ricorrente il­
lusione di questi ultimi 30 an­
ni di vita politica ». 

Calabria: il PCI insiste per una giunta unitaria 

La DC non può dirci 
che «Roma non vuole» 

Si è aperto in questi gior­
n i , in Calabria, un ampio 
e lao dibatti lo sulla Re­
gione, in seguito a dolio 
preso di posizione del no­
stro partito, che denuncia­
no lo gravi inadempienze 
programmatiche della giun­
ta, i l suo sostanziale disim-
|iegno dalle itilc«c raggiun­
te, il distacco profondo clic 
M è creato fra le attese e 
I r esigenze delle popolazio­
ni e l'operato dell'esecuti­
vo regionale. Da più mesi, 
ormai , abbiamo sollecitato 
criticamente la giunta a fa­
re la stia parte, decisiva, 
per l'attuazione del pro­
gramma concordato, al mo­
mento della formazione, nei 
giorni terribi l i del rapimen­
to di Moro , della maggio­
ranza politica d'emergenza. 
M a , la risposta elio finora 
è venuta, è del tutto insod­
disfacente e lontana dalle 
necessità di avere una svol­
ta negli indirizzi e nei me­
todi di governo della Re­
gione. 

I ! programma concordato 
delinca, con precide scelte. 
l'avvio di una programma-
rione delle rÌMirsc regiona­
l i , collegato alle leggi fon­
damentali varate dal Parla­
mento negli ub imi due an­
n i . in crado di contribuire 
effirarcmenle a frontezgia-
re l'emergenza, la predan­
te domanda di lavoro e di 
gettare clementi costitutivi 
per una tra»forma/ione pro­
duttiva della realtà econo­
mica e «orialp della Cala­
bria, oggi. baMla al noveri­
la per renio MiH'a«si*ten/J. 
Gl i investimenti per la col­
lina e la montagna, quelli 
per il piano agrirolo-ali-
mentare. la lesse giovani­
le, l 'accelera/ionr della «pe-
«a per «ersizi e lavori pub­
blici . le leggi di r iforma 
degli f r u m e n t i di interven­
to (a partire dall 'Knte Si­
la) e il funzionamento col­
legiale della giunta, «uno i 
punti cardine di qur«te «cel­
le. A parecchi me»i. ormai , 
dal varo di queMo pro­
gramma, le realizzazioni ««»• 
no jiorlii««ime e tulle «ono 
fiate ottenute per Tincal-
rare cri l i ro e preparile ilei 
comuni ' t i . 

La DC 
tentenna 

Giunli al nodo ili una 
effei i i ta «cella per un u-o 
produttivo delle ri»or»e e 
ili una ron-esuente rinrc.i-
ntz/azione dei renir i di pa­
tere e di intervento nella 
economia che avvia«*e un 
siqtrramcnto della tradizio­
nale politica degli inter­
venti dispersivi, a piozsia, 
ri«pomlenli a criteri clien­
telaci. la OC tentenna, di­
ce di «ì al momento della 
elaborazione dei protrato­
mi nia. poi , o ne blocca 
l'attuazione o li vanifica e 
svuota nei loro contenni! 
innovatori. Tende, in «•>-
«lanza. a ritrarsi dall ' impe­
gno e dalla «fida per una 
riorganizzazione economica 

e sociale, basala sull'allar­
gamento delle basi ilei la­
voro produttivo e sull'affer-
nia/.ione piena della demo­
crazia nelle istituzioni e 
nella società. 

La DC si muove con 
estrema difficoltà su que­
sto terreno, .si sente iruicu-
ra, non crede nella possi­
bilità di trovare una sua 
forte ed efficace presenza 
nell 'ambito di questo impe­
gno generale delle forze de-
mnrrat irhe, si ritaglia, di 
conseguenza, i vari spazi 
della spesa, arroccandosi in 
una gestione il più possi­
bile tradizionale di essa. 
Gran parte del personale 
politico demoeristiano non 
ha volontà e forza, adegua­
ta coscienza della profon­
dità della erisi, per un'ope­
ra di governo impegnata 
nella direzione di un gra­
duale superamento dell'as-
«i«tenziali«mn — oggi, non 
più in grado di allentare 
tutte le ten'ioni sociali — 
e ili concezioni e pratiche 
corporative 

Da qui . le intollerabili ina­
dempienze rispetto ai pro­
grammi concordali, l ' immo­
bilismo die rende anror vi­
vo il passalo, il male«sere 
sempre più acuto esistente 
nella «ncietà. 

l ' iminnin noi «lare fermi . 
alla f i n c t r a . di fronte a 
ciò? O non dobbiamo lot­
tare con granile energia, co­
me stiamo facendo, prrclié 
la politica delle inte«e. che 
I M .unto il merito di ab­
battere «leccali e di«erimi-
nazinni. produra realmente 
dei fatti di cambiamento. 
ridia fidaci.» alla gente, raf­
forzi la democrazia facen­
do «ì rbe i «noi nemici 
non pn«*ano pe«care nel 
torbidi)? Da qui prendiamo 
le m n " ( per la forte cri­
tica che «vidsiamn e la prò. 
picia po»iii \a rbe avanzia­
mo: coerenti- realizzazione 
«lei prnzr tinnii e forni tzin-
ne dr un governo rrjìon.il '" 
con la partecipazione del 
PCF. 

Alcun'* forze democrì* l i i -
ne e di ahri p t r i i l i barino 
tentato ili indebolire le no­
stre arcoinentazioni tn-t-
nii.indo che lullo ciò clic 
andiamo facendo è donalo 
da calcoli di parl i lo, da e«i-
cenze elettorali, fino a p»r-
iare di «perimenlazioni che 
noi \i»rren*mo compi'-rr in 
Calabria M t ne--ilito di co­
storo è riu-rili» a l'irìto-lra-
re che i prozrammi t r r u o -
lii) realizzati e che l i siiin-
l.i •liniii-lr.i rapacità ed ef­
ficienza. Nessuno r i ha 
«piegato perché il PC I non 
può entrare a far parte 
della r imi la . vi«to rbe s i i 
s|a nella maggioranza po­
litica. L'onorevole Mi«.i«i 
ha affermalo che « al mo­
mento non esi«tono le con­
dizioni per un avsnzimen-
to del cjmdro politico in 
nnin io . pur in ore«enz* di 
peculiarità locali, il qua­
dro nazionale non consen­
te «ltiicrhi diversi f più 
avanzi l i sul piano delle in-
le-e di governo ». F. perché 

mai non lo consente? Per 
quali motivi le peculiarità 
locali non devono condur­
re a sbocchi adeguati alla 
rondi/ ione della Calabria? 
Non basta dire « Roma non 
lo permette ». 

Al punto in cui siamo 
spelta agli altri riflettere 
seriamente. I l disimpegno 
della giunta itagli accordi, 
i l suo allontanamento con­
creto dall'intesa ha crealo 
una situazione grave. Da­
remmo, noi comunisti, un 
grave colpo agli interessi 
generali delle popolazioni 
calabresi se non facessimo 
di tutto per cambiare que­
sta situazione. Nessuno può 
pensare clic, rimanendo co­
sì le cose, noi possiamo 
continuare ad appoggiare 
questa giunta. La D C , non 
dando risposte positive ai 
problemi da noi posti, ha 
deciso di governare senza 
i romunisli? E gli altri par­
titi rosa dicono? Non c'è 
tempo |M*r camuffamenti o 
r inv ì i . E* ora di decisioni 
serie e impegnative. 

Crìtiche 
al governo 

Sollevando la questione 
della Regione non dimenti­
chiamo, certamente, che 
non tutto dipende ila essa 
e clic le masse popolari ca­
labresi criticano in primo 
luogo il governo nazionale 
per le iii«rnsihilità, le in­
coerenze, le discutibili pro­
poste avanzate con i piani 
di «eltorc e la bozza Pan-
dolf i . I l grave malessere, 
le acute tensioni esistenti 
«ono il frutto dei r i la rd i . 
degli errori , delle inadegua­
tezze, a volle clamorose, 
ilei governo. 

I n meno di due «ellima-
ne in Calabria, dove le fab­
briche si contano sulle d i ­
ta di una mano, «ono «pa­
r i l i duemila po«ti ili lavo­
ro nell' industria. Nonostan­
te la protesta forte e vigo-
rn - j dei lavoratori, dei sin­
dacali. dei comuni, della 
Regione, il inverno è qua­
si latitante. A luglio ad 
una delegazione di sin. l iei . 
di lavoratori, d i «indtra-
li«ii . di parlamentari , l'ono­
revole Andreolli aveva as­
sicuralo impegno continua­
tivo e derisioni concrete 
| « r interventi urgenti e la 
volontà di sciogliere il no­
di. di Gioia T m r n . Niente 
di nino ciò abbiamo vi­
sto. Deve e«-ere chi irò che 
è «ni fal l i che la genie e 
imi misuriamo e valutiamo 
il governo e la «uà azione. 

Proprio per far fronte a 
rpie-ta «itnazione a««ai dif­
ficile la Calabria deve tro­
vare una unità più forte 
nel popolo e fra le forze 
democratiche, ridando pre-
Mi i"m e forza alla Regione. 
Chi . con i «noi comporta-
nienii . non rispetta i pall i 
e fa degradare la credi­
bilità della Regione deve 
risponderne. 

Franco Ambrogio 

Dopo la discussione generale ieri si è passati ai voti 

Approvati alla Camera i primi articoli 
della riforma della scuola secondaria 

Si procede rapidamente grazie all'attento lavoro in commissione - Una struttura fortemente unita­
ria sostituirà licei, istituti tecnici, ecc. - Esperienze di lavoro all'interno e all'esterno della scuola 

ROMA — Quale sarà dunque. 
nel concreto e nel dettaglio. 
il nuovo ordinamento della se­
condaria superiore unica che. 
se tutto va bene, sarà progres­
sivamente introdotto a parti­
re dal prossimo anno scola­
stico? La Camera, che ne di­
scute da una settimana, ha 
cominciato ieri a delincarne 
le caratteristiche nei partico­
lari approvando un primo bloc­
co di articoli della legge di 
riforma che dovrebbe essere 
varata nel suo complesso in 
questa .settimana, probabil­
mente già domani sera. La 
relativa rapidità con cui si 
procede non è casual'-*: ess i 
è in realtà conseguenza del 
lungo, attento lavoro prepa­
ratorio, in commissione e* — 
ancora in queste ore — in co­
mitato ristretto, che ha con­
sentito alla fine rapide sin­
tesi largamente unitarie. Ve­
diamo allora i contenuti della 
riforma seguendo le norme via 
via approvate. 

LF. FINALITÀ' - La nuo­
va secondaria superiore si 
propone due -.copi (art. 1): 
quello di assicurare l'acqui­
sizione di un più alto livello 
di conoscenze e di concorre­
re allo sviluppo della perso­
nalità dei giovani stimolando­
ne le capacità critiche e una 
più ricca formazione anche 
in vista della loro partecipa­
zione alla vita democratica: 
e quello di realizzare, in rap­
porto agli indirizzi prescelti. 
una preparazione culturale e 
professionale di base, che con­
senta sia l'ingresso nel mondo 
del lavoro e sia l'accesso a 
studi superiori. 

LA STRUTTURA UNITA­
RIA — A tal fine la nuova 
secondaria (che dura cinque 
anni ed è aperta a chi ha 
conseguito la licenza cìi scuo­
la media) ha una struttura 
fortemente unitaria. E quindi 
sostituisco tutti i tipi di scuo­
la previsti sino ad oggi dopo 
le medie (art. 2): licei clas­
sici e scientifici, istituti pro­
fessionali e tecnici, magistra­
li. ecc. Nell'ambito della strut­
tura unitaria, i primi quattro 
anni dovranno servire a com­
pletare la formazione di base 
e a sviluppare progressiva­
mente (attraverso le scelte di 
indirizzo) una preparazione 
professionale per grandi cam­
pi. mentre il quinto anno avrà 
carattere di specializzazione. 
Per realizzare questo intrec­
cio. alle discipline comuni (che 
hanno spazio prevalente nei 
primi anni) si affiancano le 
discipline di indirizzo (e la 
relativa pratica di lavoro) che 
via via assumono peso preva­
lente pur sempre nell'ambito 
di una scuola unitaria. Sul­
l'accordo raggiunto a questo 
proposito tra i partiti della 
maggioranza, il compagno Ga­
briele Giannantoni ha insisti­
to iersera in aula sul fatto 
che la fase aperta dalla leg­
ge di riforma, di definizione 
dei contenuti e dei program­
mi. consentirà anche di ri­
prendere le motivazioni poli­
tiche e culturali che i comu­
nisti avevano espresso duran­
te tutte le fasi precedenti del 
dibattito riguardo alla defini­
zione del nuovo rapporto tra 
cultura e professionalità: e di 
rendere possibile una parte­
cipazione attiva del mondo 
della scuola a questo proces­
so di riforma. 

LE ESPERIENZE D! LA­
VORO — In sostanza, al pro­
cesso formativo concorreran­
no insieme (art. 3) esperien­
ze di lavoro (all'interno ma 
anche all'esterno della scuo­
la) finalizzate sia ad utilità 
sociale, sia all'educazione al­
la manualità, sia all'acquisi­
zione di capacità tecnico pra­
tiche connesse con gli indirizzi 
prescelti. Sul valore di questa 
saldatura tra cultura e pro­
fessionalità ha insistito ieri. 
in un breve intervento, il com­
pagno Rosario Villari sottoli­
neando la novità e l'importan­
za del collegamento tra scuo-
la e attività produttiva rea 'e. 
Anche in questo senso — ha 
aggiunto Villari — la riforma 
ha nella legge solo il punto 
di partenza: molto dipenderà 
dal modo in cui i suoi princi­
pi saranno praticamen'e ce­
stiti. La realizzazione di que­
sto programma richiede in­
somma una fase ulteriore di 
ricerca e di dibattito tra for­
ze politiche e soc.ali diverse 
condotta con spirito unitario 
e che abbia come punto di 
riferimento non tanto le for­
ze di governo o della mag­
gioranza ma i principi della 
Costituzione e la consapevo­
lezza dell'esigenza dì profon­
de riforme per superare l'at­
tuale crisi della società. 

LE DISCIPLINE COMUNI 
— E" l'area di queste disci­
pline a dovere assicurare a 
tutti gli studenti una forma­
zione cultura'e unitaria e 1" 
acquisizione di una metodolo­
gia scientifica che costituisca­
no anche il fondamento delle 
scelte d'indirizzo. Oltre ad al­
meno una linffua straniera. 
quest'area comune deve avere 
l'obbiettivo di fornire gì; stru­
menti di analisi e di espres­
sione. le conoscenze e la me­
todologia relative alle espe­
rienze artistiche, linguistiche 
e letterarie, allo stud.o del 

pensiero filosofico o scienti­
fico, della realtà civile e so­
ciale nel loro sviluppo storico 
e nelle loro espressioni con­
temporanee. alla conoscenza 
.scientifica della natura e del­
l'ambiente con le connesse ap­
plicazioni tecnologiche e ope­
rative al mondo del lavoro e 
della produzione. 

LE SCELTE DI INDIRIZ­
ZI — Proprio |>er ass 'curare 
una preparazione coerente ai 
diversi campi di professiona­
lità (e/o al proseguimento de­
gli studi a livello superiore) 
le discipline comuni si in'o-
grano con le scelte di indi­
rizzi. Ne sono previsti (art. 5) 
tredici, al posto dello duecen­
to varianti ipotizzabili e ben 
spesso praticate nell'ordina­
mento della smembratissima 
secondaria superiore di oggi. 

LE ATTIVITÀ' ELETTI­
VE — Por contribuire ad ar­

ricchire la formazione cultu­
rale degli studenti, in aggiun­
ta alle ore dedicate alle di 
scipline comuni e alle mate­
rie di indirizzo è prevista (ar­
ticolo 0) l'organizzazione d'in­
segnamenti e di attività elet­
tive su proposta degli stessi 
studenti (ne basteranno 20. an­
che non della stessa classe) o 
del coasiglio di istituto. A tal 
fine si jxitrà ricorrere od e-
sperti esterni o a docenti di 
altre scuole. 

ORDINAMENTI SPECIA­
LI — Al governo sarà dele­
gato (art. 7) il compito di 
istituire, ccn programmazione 
nazionale, corsi di «.cuoia se­
condaria ad ordinamento s'ic-
ciale diretti, nel quadro del­
l'indirizzo llsico meccanico, al 
conseguimento di particolari 
diplomi. 

g. f. p. 

Università: entro il 15 ottobre 
la riforma in aula al Senato 

ROMA — La commissione 
Pubblica istruzione del Se­
nato ha deciso di proseguire 
l'esame delle parti del testo 
Cervone sulla riforma univer­
sitaria in precedenza accan­
tonate. Tut ta l'altra parte del 
provvedimento, già discusso 
prima della chiusura estiva 
del Parlamento, si Intende ap 
provata dalla commissione. Su 
questo si sono dichiarati d'ac­
cordo tutti 1 gruppi. Even­
tuali modifiche agli articoli 
già approvati potranno essere 

I deputali comunif.ll tono 
tenuti ad essere presenti SEN­
ZA ECCEZIONE alle sedute di 
oggi mercoledì 27 e domani gio­
vedì 28 settembre. 

concordate e presentate In 
aula come emendamenti del­
la comml.s-.lone. 

Il presidente Spadolini ha 
ribadito l'intenzione di porta­
re il testo alla discu.shione del­
l'aula entro la metà di otto-
lire. Su questa impostazione 
si sono dichiarati d'accordo 
1! campagno Urbani e il so­
cialista Maravalle. Il parla­
mentare L'oimiiu.ila ha sotto­
lineato l'Importanza di una 
decisione che permette di 
prn-.egune celermente il la­
voro di definizione del tento. 
m uno spinto unitario che. 
pur nella diveisità di punti 
di vista, permetterà .sicura-
niente di condurre in porto 
il più rapidamente possibile 
la riforma. 

Con una mozione firmata da PCI, PSl e PLI 

Molise: 3 partiti chiedono 
le dimissioni della giunta 

La richiesta sarà illustrata oggi durante la riunione del Consiglio regionale - Il docu­
mento dovrebbe essere sottoscritto anche dal PRI - Sotto accusa i giochi interni alla DC 

CAMPOBASSO — Le forze 
politiche di opposizione al 
Consiglio regionale del Moli­
se (PCI. PSl. PLI, si a t tende 
anche la firma del rappre­
sentante del PRI) con una 
mozione, che verrà presenta­
ta questa mattina, chiedono 
le dimissioni dell'esecutivo 
presieduto dal de D'Almmo, 
braccio destro del ministro 
De Mita. La situazione politi­
ca del Molise è diversa ri­
spetto alle larghe intese che 
si sono avute nelle al tre re­
gioni ed è proprio per questo 
che ha una propria specifici­
tà. La strisciante crisi in cui 
versa, ormai da tempo, la 
giunta regionale (formata da 
un bicolore DC-PSDI) ha 
portato i partiti dell'opposi­
zione a chiedere le dimissio­
ni dell'esecutivo. 

L'attività della Regione, 

d'altra parte è ormai caratte­
rizzata da uno s tato di com­
pleta paralisi: basti pensare 
ai ritardi su problemi impor­
tanti quali i pareri e le de­
terminazioni in ordine al 
piano decennale per l'edilizia. 
i piani di riconversione In­
dustriale ed in agricoltura, le 
modifiche necessarie alla le­
gislazione in materia di ope­
re pubbliche e di urbanistica, 
la nuova legge sulla disoccu­
pazione giovanile e l'avvio 
concreto della riforma del­
l'assistenza e della sanità. 

Vi sono ancoro da rilevare 
1 ri tardi nelle nomine degli 
enti sub-regionali. In partico­
lare dell 'Ente di sviluppo a-
gricolo e le disfunzioni che 
avvengono nel vari uffici re­
gionali che risentono negati­
vamente della carenza di una 
guida politica e amministra­
tiva efficiente, con ripercus­

sioni gravi sul finanziamento 
della Regione e in particolare 
sulla rapidità della spesa, il 
tu t to in contrasto con i reali 
interessi delle popolazioni 
molisane. 

Il Consiglio regionale del 
Molise non si riunisce da 
oltre un mese e mezzo e da 
oltre due mesi è senza l'as­
sessore all'Agricoltura. E a 
pesare negativamente sulla 
Regione c'è stato il continuo 
spostamento degli equilibri 
interni alla DC: con giochi 
che hanno investito non sol­
tanto i vari assessorati re­
gionali. ma le giunte della 
Provincia e di numerosi 
grossi Comuni. 

La mozione che questa 
mat t ina viene presentata dai 
gruppi consiliari di opposi­
zione ha come obbiettivo la 
formazione di un nuovo 
quadro politico e di una 

giunta più adeguati alle esi­
genze delle popolazioni moli 
sane e più vicini alle e-spe 
rienze che sono andate ma­
turando negli ultimi anni nel 
nostro Paese. 

La richiesta di dimissioni 
della giunto avrebbe un peso 
diverso se la slessa fosse 
s ta ta la risultante di una 
vasta mobilitazione di mossa. 
che In verità non c'è s ta ta ; e 
non c'è soprat tut to perché la 
Regione è s ta ta per troppo 
tempo, e lo è ancora, distac­
cata dalle popolazioni, dalle 
loro aspettative, In quanto la 
DC l'ha fatta apparire come 
un altro carrozzone di clien­
tele e di sperpero. Comunque 
vedremo che cosa accadrà In 
Consiglio regionale visto elle 
questa volta la DC non potià 
tirarsi indietro. 

Giovanni Mancinone 

Il voto per rinnovare i Consigli 

I risultati elettorali 
nei 4 comuni della 

provincia di Caserta 
Un dato non positivo per il nostro partito - Cre­
scono ia DC, il PSl e le liste civiche e localistiche 

CASERTA — Non è certa­
mente positivo il risultato del­
le elezioni amministrative 
svoltesi domenica e lunedi in 
provincia di Caserta. A Casal 
di Principe, infatti, il più 
grande dei quattro comuni 
chiamati alle urne in anticipo 
per lo scioglimento del consi­
glio. il nostro partito perde 
due seggi rispetto alle ammi­
nistrative del '73. La DC sale 
invece da f» a 11 seggi, men­
tre il PSl guadagna un seg­
gio. Ad Alife. l'altro comune 
dove si votava con la propor­
zionale. il PCI perde due seg­
gi e scende dai 4 del '75 ai 2 
di oggi. Cala da l i a 9 seggi 
anche la DC mentre il PSl 
passa da 4 a 7 seggi. A Suc-
civo (si è votato con la mag­
gioritaria) la lista di * Unità 
democratica » n«i è riuscita 
neanche stavolta a conquista­
re una rappresentanza in con­
siglio. A Recale, invece, la 

sinistra perde la direzione del 
Comune, conquistata dalla DC. 

Il compagno Scara no. se­
gretario della Federazione co­
munista di Terra di Lavoro. 
ha dichiarato che « l'elemento 
più preoccupante di questa 
consultazione è il crescere 
dell'influenza elettorale di li­
ste civiche e localistiche >. che 
conferma la tendenza della 
consultazione del 14 maggio 
in Campania. « La secca scon­
fitta del partito comunista — 
ha detto Scarano — che arre­
tra non solo rispetto alle pre­
cedenti politiche, ma anche 
rispetto alle precedenti ammi­
nistrative. non può attribuirsi 
solo alla situazione generale. 
Emerge — conclude Scara­
no — una questione s e n a : il 
modo di far politica. il modo 
di stare tra le m a ^ c v nelle 
istituzioni, il volto the presen­
ta il nostro partito in molte 
realtà di Terra di I-avoro ». 

Dimissioni in blocco 

De e fascisti portano 
allo scioglimento 

il Consiglio di Cava T. 
La scandalosa manovra dopo mesi d i paralisi nella 
speranza di far cadere l'amministrazione di sinistra 

Leone (PSl) presidente 
della giunta toscana 

FIRENZE — Il socialista Ma­
rio Leone è i! nuovo presi­
dente della giunta regionale 
della Toscana. E" stato elet­
to ieri sera con 1 voti dsi 
«ruppi consiliari del PCI. del 
PSl. DP. Il PSDI s: e aste 
nuto mentre la DC e il MSI 
hanno votato contro. Nella 
stessa seduta e statn eletta 
anche '.a nuova giunta regio- I 
naie che comprende eli stes- j 
s: assessori della precedente 
con la sola novità del socia­

lista Arata che ha preso il 
posto di Mario Leone. Dopo 
otto anni di presidenza i n t ­
terrotta della giunta toscana, 
I.e!;o Lìzorio. a! quale e an­
dato :! saluto caloroso d, tut­
to :! Consìgl.o ha lanciato 
ieri questo .ricarico. Nono 
s tante gli impegni nella d.-
rez.one nazionale del PSl La-
gorio rimane nel C o n s i l i o 
regionale come capogruppo 
socialista. 

Nostro servizio 
CAVA DEI TIRRENI (Saler­
no) — Democristiani, fasci­
sti ed indipendenti di destra 
alleandosi tra loro e contrap­
ponendosi frontalmente a tut­
ti gii altri partiti, hanno as-
sestato l'ultimo colpo alla 
Giunta di sinistra che si era 
sforzata di assicurare, negli 
ultimi mesi, il governo di 
Cava dei Tirreni, un grosso 
centro (oltre 50.000 abitanti) 
in provincia di Salerno. ' Ma 
i consiglieri comunali dei 3 
gruppi (22 in tutto) non si 
sono acrontentati della con­
trapposizione e, dimettendo­
si. in blocco, hanno fatto scat­
tare U meccanismo che por­
terà allo scioglimento del 
Consiglio comunale. 

Da lunedi sera, da quando 
cioè la giunta ha preso atto 
ed ha ratificato le dimissioni 
dei 22 consiglieri, le polemi­
che divampano mentre il 

i « corpo » ed il gruppo din-
gente dello stesso scudocro-
ciato appare spaccato e di­
viso. Perchè queste dimissio­
ni? I motivi vanno probabil­
mente ricercati nel modo 
stesso di essere — e di con­
cepire i rapporti tra i partiti 
— della Democrazia cri­
stiana. 

Maggioranza as^ol ita a Ca­
va dei Tirreni fino alle am 
ministrata e de! '75. i de lo 
crii — (he fanno capo ari 
Eugenio Ahbro. c\ secretano 
provinciale, attuale vicepre­
sidente rkl Consiglio rc-giona 
le. fanfaniano e sindaco di 

Comunista il nuovo 
sindaco di Popoli 

PESCARA — Il compagno 
Francesco Paolo Clampa è ti 
nuovo sindaco di Popoli. E* 
stato eletto dopo tre votazio­
ni con i nove voti del PCI ed 
il voto del consigliere socia­
lista. mentre I nove rappre­
sentanti della DC hanno vo­
ta to scheda bianca. Il rap­
presentante di « Lotta Con-

t tmua » ha votato per se 
stesso. 

I consiglieri democristiani 
hanno rinunciato A sostenere 
un proprio candidato per evi­
tare — come hanno dichia­
rato — la nomina di un com­
missario prefettizio e perché 
non potevano accettare il vo­
to del rappresentante di Lot­
ta Continua. 

Cava per E anni hanno 
semnrc fatto in questo im­
portante centro del Salernita­
no il bello ed il cattivo tem 
pò. Con le elezioni del 15 
giugno la DC. invece, perde 
la maggioranza assoluta tpas 
sando da 21 a 17 consiglieri). 
mentre il PCI passava da 
11 a H consiglieri. Ma la 
DC non ha mai voluto pren 
derc atto di questo risultato 
e della ridimensionata « cen 
tralità >. né ha mai conside­
rato gli altri partiti dotati 
di « pari dignità ». 

Co<i a Cava dei Tirreni 
ha prc.-.o corno una grave 

crisi di rap-wrti tra la DC 
e tutte le altre forze demo­
cratiche. con una repentina 
e pericolosa svolta a destra. 
« Basti pensare — spiega il 
compagno Achille Mughini. 
capogruppo e segretario del­
la sezione del PCI — che 
i de pur di restare al gover­
no deila citta non esitarono 
un attimo a formare alla fi 
ne del " i . una Giunta di 
centro d-stra con i voti de 
termin^nt- rei MSI >. 

Quella o;-,razione politica. 
t<*a l'altro, fu per i fascisti 
una vera e ;>-<,pna « bocca­
ta di o ,:ceno .»: non a ca-o 
d i q-i.l y.ort.o tornarono prò 
\ocatorMirtnte ralle piazze e 
gli scontri — anche fisici — 
'ii vennero OCÓ-Ì quotidiani. 
L a r r n i m ' t r iz.f.ne di centro 
destra è nrr.a-ta cosi in ca 
nca per 2 anni paralizzando 
letteralmente I? vita politica 
«'I omministraiiva della citta. 
( L ' i autorew!** <s-x<unte de 
— inguine*' il c< mpagno Mu 
eb:ni — elisio in pieno Con 
siplio comunale < he non \ i 
erano alt;e srlnzoni: il grup­
po dirigente d*T.c,cxi-itiano r-
ra ricattato cV-i componenti 
della '.cecilia Cc.nta ». 

Alle votazioni il gruppo de 
si spaccò addirittura sul no 
me del sindaco. In quella 
^vdita PCI. PS ' e Indine:. 
dotti di sinistra elessero il 
«•indirò con 17 \oti s i 40 
I.a Giunta di sinistra, bei. 
(he minoritaria, M mise tu'. 
tavM «libito , :; lavoro e m-i 
(-tt:mi ns,I tat i Qu'llo che DC 
e musini min r.\rvano fatto 
in u'xrv 2 .-awii di ammini-
strn/irr.e Li avviato a s.>!u 
7:.r.'<' m p'xhi n^-si Ma è 
p*-onn<> qti< sto c.i«* i de non 
tonno in alcun modo voluto 
« ((c'.tare. 

r l r a l'altra — conclude 
.V-ilK* Mushini — penso che 
;. Vc.ano fatto male i conti: 
f< T---- credevano che sciolto 
il Cor-ielio <.hr<:h,>c a - m a t o 
il commissari >. magari un 
* orrnii-'S^rio lom "amico". 
f.a Giunta di s nistra invece. 
stsndr* alla 'eitpr. resterà in 
ca- im per l'ordinaria ammi-
ri^t-azione fr.o alte elezioni ». 

Federico Geremicca 

Smentite e 
precisazioni 
sul ventilato 

accordo 
fra SIPRA 
e Rizzoli 

ROMA — Il quotidiano La Re­
pubblica ha pubblicato ieri !t 
notizia secondo cui un t enor­
me contratto pubblicitario st» 
per t'.s-A-ri' stipulato tra la SI-
PILA, l'azienda conccssioT-ria 
della pubblicità radiotelevisi­
va. e il gruppo editoriale Riz­
zoli. In virtù di tale accor­
do. che secondo La Repubbli­
ca sarebbe stato avallato dai 
rappresentanti della DC. del 
PCI e del PSl. verrebbero tra 
l'altro ad essere coperte in­
teramente le spese relative 
ad -i un nuovo quotidiano |X> 
polarc t> che il gruppo Riz­
zoli starebbe per pubblicare; 
dall'accordo il gruppo edito­
riale ricavereblh' circa 150 
nubili di di lire in 5 anni 

In proposito vi sono siat# 
ieri numerose dichiarazioni. 
Il compagno on. Klio Quer-
cioli, responsabile della sezio­
ne problemi dell'informazioin 
del PCI. lui detto tra l'altro: 

« Per decisione autonoma t 
unanime del suo Consiglio di 
amministrazione da circa tr« 
mesi la SIPRA ha congelato 
la propria situazione (cioè non 
assume in concessione nessu­
na nuova testata uè giornali­
stica. né radiotelevisiva) in 
attesi! che in sede parlamen­
tare si fissino limiti e nonne 
per regolarne ilare la presen­
za pubblica nel campo delle 
concessioni di pubblicità. I 
rappresentanti dei partiti del­
la in.i'/moran/.a. quando si .so­
no riuniti col ministro Gul-
lotti a fine luglio, hanno ap­
prezzalo questa decisione del­
la SIPRA. 

* CIJM ciò si sono impegnati 
ad aL*1" inlara la questione |KT 
giuncete a proposte organi­
che, cominciando ad affronta­
re il problema nel sottogrup­
po per la spesa e la pubbli­
cità della Commissione par­
lamentare per l'indirizzo ge­
nerale e la vigilanza dei ser­
vizi radiotelevisivi. 

« Come comunisti andiamo 
al confronto con le altre for­
ze parlamentari aperti a qual­
siasi soluzione che. partendo 
dalla premessa che la presen­
za pubblica nel campo della 
pubblicità va riaffermata, sta­
bilisca un tetto oltre il qua­
le non può andare e fissi nor­
me che garantiscano la tra­
sparenza della sua attivila. 
impediscano distorsioni del 
mercato e manovre clientela-
ri. rompendo con un passato 
che noi per primi abbiamo 
criticato. 

« Como partito politico, infi­
ne. abbiamo più volte ribadito 
che ci rifiutiamo a tutti quei 
comportamenti che siano lesi­
vi dell'autonomia dei consigli 
di amministrazione di qualsia­
si società (si chiamino SIPRA. 
o RAI. o IR1) nei confronti 
dei quali il Parlamento ha 
compiti di indirizzo e control­
lo. In questi! sede non man­
chiamo certo di far sentire 
la nostra opinione e intrapren­
dere iniziative, evitando però 
di sconfinare nella gestione. 
evitando perfino di consiglia­
re o sconsigliare scelte opera­
tive che devono e possono es­
sere assunte solo da chi ne 
è responsabile di fronte alla 
legee, al Parlamento e alla 
pubblica opinione ». 

Il presidente della SIPRA. 
compagno Vito D'Amico a sua 
volta ci ha dichiarato: «Cèda 
ricordare clic la SIPRA. au­
tonomamente e fin dalla ; n» 
ultima r.unione del Consiglio 
d'amministrazione Cdel lugbo 
scorso) decise una pausa di 
riflessione per quanto riguar­
da l'acquisizione della gestio­
ne della pjbblicità di nuovi 
quotidiani. 

« La stessa commissione 
parlamentare di vigilanza. 
che si è riunita alla vigilia 
della (hiusura preferiate, «ot-
tol.n^ò la necessità d. s-ipras-
sc<icre ad ogni nuovo contrat­
to in attesa di normative • 
rotolamenti nuovi d.^ d''"mi­
re. con la ripresa dell'attività 
parlamentare. 

< L'azionista R \ I (proprie­
tario della Sipra). t r a s m u t 
formalmente la direttiva par-

( lamentare alla presidenza SI­
PRA. Quindi no. siamo in at­
tesa di nuove decisioni par­
lamentari e nel frattempo 
non abbiamo firmato alcun 
contratto, r.é acq lis.to nuove 
tostate. La trattativa con Riz­
zo!:. co-i come altri editori. 
ner.tra nel normale lavoro di 
tontatf . discussione e appro-
fondimcr.to nell'ambito di un 
corretto rapporto fra n i t o r e 
pjbb'.ieo e settore privato ». 

Dal canto suo l'on. Bogi. 
rappresentante del PRI nel­
la commissione parlamentare 
di vigilanza sulla Rai Tv. ha 
chiesto formalmente una con­
vocazione della commissione 
« in ordine ai grav i fatti ri­
feriti dalla stampa ». 

Con una lettera alla Re­
pubblica è intervenuto anche 
il socialista Martelli, il qua­
le afferma che la notizia pub­
blicata dal giornale « è desti­
tuita di ogni fondamento al­
meno per la parte che si ri­
ferisce al PSl » (Repubblica 
ha scritto infatti che l'ope­
razione Sipra - Rizzoli e l'ha 
voluta Martelli»). 
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